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Viaggio in treno e papaveri

Sull’intercity preso a Torino
non mi rimase che guardare
fuori dal finestrino.
A seguire con lo sguardo
gli alberi fuggenti a gran velocità
e poi le linee dei cavi telefonici 
che s’alzavano e s’abbassavano
mi venne nausea.

O forse la colpa era stata
del pranzo consumato
in una trattoria chiassosa
vicino all’università
parlando di studi e di progetti
fra un boccone e l’altro
col professore ascoltator cortese
ma non poco distratto e stanco.

Un viaggio inconcludente
forse del tutto a vuoto
se non per qualche campo
rosso di papaveri
perifericamente veduto
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prima di chiudere gli occhi
ed assopirmi nello scompartimento
caldissimo e deserto.
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Convegno a Vancouver

Sono a Vancouver ed è giovedì.
Conto le petroliere, rosso-nere,
parcheggiate al largo dell’ampia baia.
Cammino già da un po’ lungo la riva
in mezzo ad una folla
di corvi e di gabbiani
anatre e cormorani
starnazzanti nel contendersi i mitili
su rocce a pelo d’acqua
marina, profumata
come quella che da sempre, per sempre 
mi porto nelle nari;
finché la passeggiata non s’inoltra
nei sempreverdi dello Stanley Park
dove sosto ed apprezzo
la mia libera uscita.


